
IL CONTROLLO DI
GESTIONE EFFICACE

La guida definitiva per PMI che
vogliono crescere con sicurezza
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Introduzione – Perché questa guida può cambiare la tua azienda

Immagina di pilotare un aereo nella nebbia, senza strumenti di bordo. Ti sentiresti al sicuro?

Probabilmente no. Eppure è così che molti imprenditori gestiscono ogni giorno le proprie 

aziende: affidandosi all’intuito, al saldo del conto corrente o — nel migliore dei casi — a 

un bilancio annuale che fotografa un passato ormai superato. In un mercato sempre più 

complesso e competitivo, questo approccio non è più sufficiente. La realtà parla chiaro: 

la maggior parte delle PMI italiane fatica a sopravvivere nei primi anni di attività. E non per 

mancanza di clienti o prodotti validi, ma per assenza di un sistema efficace di controllo 

e guida. Anche nelle PMI più strutturate, queste situazioni sono più comuni di quanto si

pensi. Ti riconosci in una di queste? 

- Hai liquidità, ma non sai se stai generando vero profitto.

- Devi prendere decisioni importanti senza una base numerica solida. 

- Non riesci a prevedere l’andamento dei prossimi mesi. 

- Gestisci troppe emergenze che si potevano evitare. 

Se anche solo una di queste affermazioni ti suona familiare, questa guida è pensata per te.

Cosa troverai nella guida
In queste pagine troverai un percorso pratico, pensato appositamente per imprenditori 

alla guida di PMI già strutturate, con almeno un triennio di attività, un team consolidato 

e la volontà di fare un salto di qualità nella gestione aziendale. Scoprirai come trasformare 

i numeri della tua azienda in strumenti decisionali concreti e affidabili, capaci di guidarti 

nelle scelte quotidiane e strategiche. Imparerai a concentrarti solo sugli indicatori 

realmente significativi, evitando di disperdere energie su dati superflui o troppo complicati.

Capirai come costruire, passo dopo passo, un sistema di controllo efficace, anche se non 

hai ancora una struttura formalizzata. Inoltre, ti presenteremo una serie di soluzioni 

digitali pensate per semplificare la gestione e renderla più efficiente, permettendoti di 

risparmiare tempo, ridurre gli errori e migliorare la redditività. Nessuna formula complessa, 

nessun tecnicismo inutile. Solo contenuti concreti, chiari e immediatamente applicabili,

frutto di anni di esperienza sul campo.

Chi siamo e perché puoi fidarti di noi
Brain Company Hub non è un semplice studio di commercialisti. Siamo un network di 

professionisti specializzati nel fornire alle PMI strumenti reali per governare la propria 

crescita. Il nostro focus è il controllo di gestione: aiutiamo gli imprenditori a prendere 

decisioni informate attraverso un mix di competenze contabili e tecnologie digitali avanzate.

Grazie a dashboard intuitive e indicatori personalizzati, rendiamo semplice quello che 

prima sembrava complesso. Perché quando hai sotto controllo i numeri, hai sotto 

controllo il futuro della tua azienda.

L’ora del cambiamento
Ogni giorno senza un sistema di controllo è un giorno in cui potresti perdere opportunità, 

o peggio, accumulare rischi invisibili. La buona notizia? Implementare un controllo di 

gestione efficace è più semplice e accessibile di quanto si possa pensare, anche in realtà 

aziendali già avviate. Iniziamo insieme questo percorso: ti guideremo, passo dopo passo, 

verso una gestione più consapevole, strategica e redditizia. Sei pronto a prendere davvero 

in mano il timone della tua impresa? Gira pagina: il cambiamento inizia da qui.



Capitolo 1 – Il controllo di gestione: cos’è (e cosa non è)

Quando parliamo di controllo di gestione con gli imprenditori, spesso emergono due 

reazioni opposte: chi lo considera la soluzione magica a tutti i problemi aziendali e chi, 

al contrario, lo percepisce come una complicazione burocratica adatta solo alle 

grandi imprese. La verità, come spesso accade, sta nel mezzo. 

Cos’è davvero il controllo  di gestione. 
Il controllo di gestione è il sistema che traduce i numeri aziendali in 

conoscenza strategica. Non si limita a “controllare”, ma serve a guidare: ti offre una 

mappa aggiornata con cui orientarti nelle decisioni quotidiane e strategiche.

Un sistema ben strutturato ti consente, ad esempio, di calcolare con precisione il 

margine reale di ciascun prodotto, servizio, cliente o commessa. Ti permette di avere 

una visione chiara e proattiva sull’andamento economico e finanziario dei mesi 

successivi, e di individuare con tempestività sia i rischi da mitigare sia le 

opportunità da cogliere. Con un buon controllo puoi anche simulare diversi scenari 

futuri, valutare l’impatto delle decisioni prima di attuarle e, cosa fondamentale, orientare 

l’intera organizzazione verso obiettivi condivisi, concreti e misurabili. Non è uno strumento 

statico, ma un processo dinamico, che cresce con la tua  azienda e ti accompagna nel tempo

con informazioni chiare e affidabili per decidere meglio.

I 3 miti da sfatare
Mito #1: “Il controllo di gestione è solo per le grandi aziende”

Falso. Le PMI sono oggi le realtà che possono trarre i maggiori vantaggi da un sistema di 

controllo adeguato. Hanno strutture agili, meno livelli decisionali, e possono reagire 

rapidamente ai dati disponibili. In più, gli strumenti digitali hanno abbattuto costi e 

complessità, rendendo il controllo di gestione accessibile anche alle realtà più contenute.

In questo modo, una PMI può trasformare le proprie dimensioni ridotte in un vantaggio 

competitivo, competendo con organizzazioni molto più grandi.

Mito #2: “Il controllo di gestione è complicato”

Solo se lo si costruisce senza criterio. In realtà, un sistema efficace nasce da un approccio 

essenziale e mirato. Deve essere chiaro, comprensibile anche a chi non ha una formazione 

tecnica, tempestivo nel fornire i dati giusti al momento giusto, e basato su informazioni 

affidabili e coerenti con le decisioni da prendere. Non serve monitorare decine di indicatori 

se non sai cosa fartene: serve sapere ciò che conta, quando serve, nel modo più semplice

possibile. Con gli strumenti giusti e un piano graduale, anche una PMI con risorse limitate

può sviluppare un sistema solido e utile senza dover stravolgere la propria organizzazione.

Mito #3: “È un costo, non un investimento”

Questo è forse il pregiudizio più pericoloso. Un buon sistema di controllo di gestione non è u

na spesa, ma un investimento che si ripaga presto. Ti permette di prendere decisioni più 

lucide, di evitare sprechi e inefficienze, di prevenire crisi di liquidità, di ottimizzare la tua offer-

tae distribuire al meglio le risorse. In altre parole: riduce i rischi, aumenta i margini e migliora 

la redditività complessiva. Basta evitare una sola decisione sbagliata per comprendere 

quanto possa valere avere il controllo della tua azienda.
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Controllo di gestione vs contabilità: la differenza che conta

Molti imprenditori confondono il controllo di gestione con la contabilità tradizionale. Si 

tratta invece di due strumenti complementari, ma molto diversi per obiettivi, 

contenuti e impatto:

Contabilità

 Orientata al passato

 Focalizzata sul rispetto delle norme

 Basata su principi standardizzati

 Genera documenti ufficiali (es. bilancio)

 Frequenza annuale o trimestrale

 Utile principalmente per fini fiscali

Controllo di Gestione

 Orientato al futuro

 Focalizzato sul supporto alle decisioni

 Personalizzato sulle esigenze aziendali

 Genera reportistica interna e operativa

 Frequenza mensile, settimanale o in tempo reale

 Utile per la gestione strategica

La contabilità ti racconta com’è andata. Il controllo di gestione ti dice come sta andando

 e cosa accadrà. Entrambi sono fondamentali. Ma se guidi solo guardando nello 

specchietto retrovisore, rischi di non vedere l’ostacolo davanti a te.

Da dove cominciare?
Se finora hai gestito la tua azienda senza un sistema strutturato, non sei solo. E la buona

 notizia è che puoi iniziare oggi stesso ponendoti una semplice domanda: 

“Quali informazioni mi mancano per decidere con maggiore sicurezza?”

Questa riflessione è il tuo punto di partenza. Nei prossimi capitoli ti accompagneremo,  

passo dopo passo, in un percorso concreto per costruire un controllo di gestione 

adatto alla tua realtà.



Capitolo 2 -  I segnali d’allarme: quando ti serve subito 

una gestione più consapevole

Riconoscere i sintomi di una gestione aziendale non ottimale
Ogni imprenditore conosce quella sensazione crescente di incertezza: le decisioni si fanno 

più complesse, i numeri non sembrano coerenti e la visione d’insieme della propria azienda 

inizia a sfumare. In molti casi, non si tratta solo di un momento difficile, ma di segnali chiari 

che qualcosa nella gestione aziendale non sta funzionando come dovrebbe. Il controllo di 

gestione non è un lusso da attivare “quando ci sarà tempo”. È uno strumento strategico fon-

damentale, specie per chi gestisce una PMI e vuole prendere decisioni più informate, ridurre 

irischi e mantenere il controllo anche nei momenti di instabilità. Come riconoscere il 

momento giusto per intervenire? Inizia da qui.

Checklist dei segnali d’allarme
Prenditi qualche minuto per valutare la situazione della tua azienda. Ogni risposta afferma-

tiva è un segnale da non ignorare.

Non conosci con precisione il margine reale dei tuoi prodotti o servizi?

Ti basi spesso sul saldo bancario per prendere decisioni?

Fai fatica a pianificare con sicurezza investimenti o assunzioni?

Non hai chiarezza su quali clienti o linee di business sono davvero profittevoli?

Ti capita di affrontare crisi di liquidità “improvvise”?

Hai difficoltà a definire obiettivi aziendali realistici e misurabili?

I tuoi collaboratori lavorano senza KPI chiari e condivisi?

Se hai risposto “sì” anche solo a due o tre domande, è il momento di intervenire. Non per 

reagire a un’emergenza, ma per costruire una gestione solida e proattiva.

Le conseguenze concrete dell’assenza di controllo
Sottovalutare questi segnali può portare a conseguenze anche gravi, spesso sottotraccia 

fino a quando è troppo tardi. È il caso, ad esempio, di una PMI manifatturiera che, nonos-

tante un aumento del fatturato del 30% in due anni, stava perdendo margini. Solo dopo 

aver implementato un sistema di controllo, si è scoperto che i nuovi clienti acquisiti richie-

devano personalizzazioni e condizioni che assorbivano tutta la marginalità, trasformando la 

crescita in una trappola. Oppure l’esperienza di un’impresa di servizi che, pur mostrando 

utili nei bilanci, si è trovata senza liquidità per pagare gli stipendi. Il controllo di gestione ha 

evidenziato che i tempi di incasso (90-120 giorni) erano troppo dilatati rispetto ai paga-

menti da effettuare (30-60 giorni), generando uno squilibrio finanziario strutturale.

Queste situazioni non sono eccezioni: sono rischi ricorrenti nelle 
PMI, spesso invisibili a una contabilità tradizionale.



Quanto costa non avere un controllo di gestione?

L’assenza di un sistema di controllo non comporta solo mancanza di dati: genera costi nas-

costi che, nel tempo, possono compromettere seriamente la competitività dell’impresa. 

Senza informazioni chiare, molte decisioni strategiche vengono rimandate o evitate, con il 

rischio concreto di perdere opportunità importanti. 

Le risorse finiscono spesso per essere investite su clienti o attività poco profittevoli, abbas-

sando la redditività complessiva. Nel frattempo, inefficienze operative si moltiplicano, rallen-

tando i processi e aumentando i costi interni. Tutto questo genera stress gestionale: decidere 

senza certezze significa assumersi ogni giorno un rischio emotivo ed economico.

Infine un’azienda priva di un sistema di controllo vale meno. Chi vuole investire, acquistare o 

collaborare cerca realtà strutturate, capaci di dimostrare affidabilità e visione strategica. Il 

valore percepito - e reale - dell’impresa ne risente.

Da problema a opportunità

La buona notizia è che questi segnali d’allarme, se affrontati con il giusto approccio, possono 

diventare il punto di partenza per miglioramenti significativi. Un sistema di controllo ben 

impostato ti permette di decidere con maggiore sicurezza, investire dove il valore è reale, 

prevenire le crisi prima che si manifestino e orientare la tua azienda verso una cultura di 

responsabilità e risultati. 

Il risultato? Un’impresa più solida, più strategica e con un valore tangibile, anche agli occhi del 

mercato. Nel prossimo capitolo entreremo nel vivo: vedremo quali sono gli strumenti fonda-

mentali del controllo di gestione e come possono aiutarti a trasformare la gestione della tua 

impresa.



Capitolo 3 – Gli strumenti chiave per costruire un 

sistema di controllo aziendale

Costruire un sistema efficace: i pilastri della gestione strategica
Il controllo di gestione è spesso percepito come un concetto astratto o riservato a realtà stru-

tturate. In realtà, si fonda su strumenti concreti, semplici da comprendere e potentissimi una 

volta messi in pratica. In questo capitolo scoprirai i tre strumenti chiave su cui si basa un siste-

ma di controllo efficace e gli indicatori che ti aiuteranno a trasformare numeri grezzi in deci-

sioni strategiche.

I tre pilastri fondamentali
Un sistema di controllo solido si regge su tre elementi centrali: budget, forecast e reporting. 

Ognuno ha una funzione distinta, ma il loro vero valore emerge quando sono utilizzati in 

modo integrato.

- Budget: la tua mappa di viaggio
Il budget non è un mero esercizio contabile: è la traduzione numerica della strategia azienda-

le. Non si parte dai dati storici, ma dagli obiettivi che l’azienda intende raggiungere. Costruirlo 

con il coinvolgimento dei responsabili di area, suddividendolo per centri di costo o ricavo, 

permette di ottenere una visione più operativa e allineata. Deve essere rivisto con regolarità 

- almeno ogni trimestre - per restare coerente con l’evoluzione del mercato. Quando ben con-

diviso, aiuta il team a lavorare verso obiettivi comuni con maggiore chiarezza.

- Forecast: il GPS del controllo
Mentre il budget traccia la rotta a inizio anno, il forecast consente di aggiornarla in base ai 

dati reali che emergono. Serve per adattarsi rapidamente ai cambiamenti e correggere even-

tuali deviazioni. Un forecast efficace migliora la precisione delle previsioni e consente una 

gestione più proattiva. Le PMI che lo utilizzano con regolarità riescono ad anticipare le critici-

tà con mesi di anticipo, rafforzando la resilienza operativa.

- Reporting: il cruscotto per guidare con consapevolezza
Il reporting trasforma i dati grezzi in informazioni utili. È il ponte tra ciò che accade in azienda 

e le decisioni che ne conseguono. Un buon report è focalizzato solo su ciò che conta davvero. 

Deve essere aggiornato quando serve, leggibile da chi decide e strutturato in modo visuale, 

per confrontare obiettivi e risultati in modo immediato.

Gli indicatori chiave che fanno la differenza
Tra i tantissimi KPI (Key Performance Indicators) a disposizione, ce ne sono alcuni che, per 

una PMI, fanno davvero la differenza. Il margine di contribuzione, ad esempio, misura quanto 

ogni vendita contribuisce a coprire i costi fissi e generare utile. È calcolato sottraendo dai 

ricavi i costi variabili direttamente attribuibili al prodotto o servizio. Questo indicatore è fon-

damentale per capire quali prodotti o clienti generano più valore, per impostare corretta-

mente i prezzi e prendere decisioni di make-or-buy in modo razionale. Il break-even point (o 

punto di pareggio) indica la soglia minima di fatturato necessaria per coprire tutti i costi. 

Oltre questo punto, ogni ulteriore vendita genera utile. Serve a valutare la sostenibilità di pro-

getti, fissare obiettivi minimi di vendita e stimare l’effetto di eventuali variazioni su prezzi e 

costi.



Il cash conversion cycle misura il tempo che passa tra l’uscita di cassa per pagare fornitori e 

l’incasso dai clienti. Questo dato è cruciale per prevenire tensioni di liquidità e pianificare 

correttamente il fabbisogno finanziario.Infine, due indicatori molto utilizzati anche nel marke-

ting e nella gestione clienti sono il CAC (Customer Acquisition Cost) e il CLV (Customer Life-

time Value). Il primo misura il costo per acquisire un cliente; il secondo il valore che quel clien-

te genera nel tempo. Il loro rapporto aiuta a capire se la strategia di acquisizione è sostenibile: 

in linea generale, un CLV almeno tre volte superiore al CAC indica un equilibrio sano.

Integrare gli strumenti in un sistema coerente
Budget, forecast, reporting e KPI non vanno gestiti come strumenti separati. Quando sono 

parte di un unico sistema integrato, il controllo di gestione diventa davvero potente.

Con gli strumenti giusti e un piano graduale, anche una PMI con risorse organizzative conte-

nute può attivare un sistema efficace senza rivoluzionare la struttura esistente. Il budget 

fornisce gli obiettivi, il forecast aggiorna il percorso, il reporting monitora l’andamento e gli 

indicatori chiave aiutano a interpretare i risultati.

Tutto il sistema, nel suo insieme, ti consente di prendere decisioni fondate su dati reali, di allo-

care le risorse con precisione, di individuare tendenze emergenti e correggere tempestiva-

mente eventuali deviazioni.

Verso un controllo di gestione su misura
Ogni azienda ha caratteristiche uniche. Il segreto non è adottare tutto indistintamente, ma 

selezionare e adattare gli strumenti che servono davvero.

Nel prossimo capitolo vedremo come implementare concretamente questi strumenti nella 

tua organizzazione, con un approccio graduale e sostenibile che ti permetterà di ottenere 

risultati tangibili in tempi ragionevoli, senza stravolgere la struttura esistente.
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Capitolo 4 – Dalla teoria alla pratica: come implementa-

re il sistema di gestione strategica

Il percorso verso un sistema di controllo efficace
Comprendere l’importanza del controllo di gestione è solo l’inizio. Il cambiamento vero si rea-

lizza quando i concetti vengono messi in pratica nella quotidianità aziendale. In questo capi-

tolo indicheremo un percorso graduale, concreto e sostenibile per costruire un sistema di 

gestione strategica su misura, senza stravolgimenti.

La roadmap in 5 fasi fondamentali

Fase 1 – Assessment iniziale
Tutto parte da un’analisi realistica della situazione attuale. Occorre comprendere l’organizza-

zione interna, i flussi informativi, gli strumenti già in uso e le modalità decisionali. Solo così è 

possibile individuare le aree di miglioramento e ridurre i rischi di errore nell’implementazione.

Fase 2 – Obiettivi e KPI
Il sistema deve concentrarsi su ciò che davvero conta. È fondamentale trasformare la strate-

gia in indicatori misurabili e selezionare quelli che hanno il maggiore impatto sui risultati. Una 

mappa che colleghi obiettivi e KPI rende tutto più comprensibile e operativo.

Fase 3 – Strumenti e processi
Stabiliti gli obiettivi, si scelgono gli strumenti adeguati per gestire i dati. Che si tratti di sof-

tware esistenti o nuove soluzioni, l’importante è progettare dashboard efficaci e standardiz-

zare processi ricorrenti. La tecnologia è utile solo se supporta una strategia chiara.

Fase 4 – Formazione e cultura
Il cambiamento è anche culturale. È essenziale formare chi utilizzerà il sistema, far compren-

dere il significato degli indicatori e costruire consapevolezza sull’importanza della misurazio-

ne. Un team coinvolto è la chiave per rendere il sistema vivo.

Fase 5 – Monitoraggio e miglioramento continuo
Un buon sistema non si cristallizza: evolve con l’azienda. Incontri periodici, aggiornamento 

degli obiettivi e raffinamento degli strumenti aiutano a mantenerlo allineato alla realtà. Le 

aziende che adottano una logica di miglioramento costante crescono con più continuità e 

meno imprevisti.

Ruoli e competenze: chi fa cosa

Per funzionare davvero, il sistema va sostenuto da figure chiare e competenze ben distribuite. 

Il controller o CFO guida il processo; i manager di area usano le informazioni per decidere; l’IT 

supporta la parte tecnica; l’imprenditore ne è lo sponsor e il garante strategico. Le competen-

ze richieste vanno oltre l’aspetto tecnico: servono visione, capacità analitica, e abilità nel 

comunicare i numeri in modo che diventino scelte.



Interno o esterno? Quando serve un partner
Non tutto deve essere fatto in casa. Molte PMI possono gestire in autonomia i processi quoti-

diani, ma nella fase iniziale - o in momenti di svolta - il supporto di un partner esperto può fare 

la differenza. Una consulenza mirata accelera i tempi, migliora la qualità delle soluzioni e 

riduce gli errori.

Adeguati assetti organizzativi: un obbligo che tutela l’impresa (e 
chi la guida)

Adottare un sistema di controllo efficace, oltre ad essere una scelta strategica, rappresenta 

un obbligo normativo per chi amministra un’impresa. Il Codice della Crisi d’Impresa (D.lgs. 

14/2019, aggiornato dal D.lgs. 83/2022) e l’art. 2086, comma 2, del Codice Civile impongono 

agli amministratori l’obbligo di dotarsi di assetti organizzativi, amministrativi e contabili ade-

guati, in base alla natura e alla dimensione dell’azienda. Tradotto in concreto, significa che 

ogni impresa, tramite strumenti come appunto il controllo di gestione, deve essere in grado 

di monitorare la propria continuità nei 12 mesi successivi, rilevare per tempo eventuali segnali 

di crisi e prevenire squilibri economico-finanziari.  Ignorare questo obbligo può diventare 

rischioso: in caso di crisi o insolvenza, l’amministratore può rispondere personalmente verso 

soci e creditori. Non solo: senza assetti adeguati si rischia di restare esclusi da strumenti di 

risanamento come la composizione negoziata o il concordato semplificato, perdendo i possi-

bili benefici premiali previsti dalla legge.

Tempistiche realistiche: cosa aspettarsi

Integrare questi aspetti nel sistema di gestione aziendale non richiede rivoluzioni, ma un 

piano ben organizzato e tempi realistici: i primi benefici arrivano in pochi mesi. In genere, si 

parte con assessment e KPI nei primi 60 giorni, per poi implementare strumenti e formazione 

entro il quarto mese. Tra il quinto e il sesto mese si consolida il sistema, che in 9-12 mesi può 

diventare pienamente integrato e generare valore su scala più ampia.

Dalle intenzioni ai primi passi concreti

Avviare il percorso non richiede grandi investimenti iniziali. Basta iniziare con alcune azioni 

mirate: individuare una persona responsabile, selezionare pochi KPI rilevanti, raccogliere le 

fonti di dati già disponibili e pianificare una prima routine di revisione periodica. Se necessa-

rio, si può prevedere fin da subito il coinvolgimento di un consulente esterno per guidare le 

fasi iniziali. Nel prossimo capitolo vedremo come digitalizzare in modo semplice ed efficace 

questo sistema, sfruttando le nuove tecnologie per potenziarlo e adattarlo alla tua realtà.



Capitolo 5 – Come la digitalizzazione trasforma il con-

trollo nelle PMI

La rivoluzione tecnologica al servizio delle decisioni aziendali
Negli ultimi anni, il controllo di gestione ha vissuto un’evoluzione radicale. Da sistema retros-

pettivo, basato su fogli di calcolo e report manuali, si è trasformato in una piattaforma dina-

mica e predittiva, grazie all’accelerazione imposta dalla digitalizzazione. Questa trasforma-

zione sta rendendo il controllo più accessibile, tempestivo e strategico, anche per le PMI 

italiane che fino a poco tempo fa lo consideravano fuori portata.

Strumenti digitali: oltre i limiti dei fogli di calcolo
Per molte PMI, il controllo di gestione significa ancora Excel. Sebbene versatile, questo stru-

mento presenta limiti importanti: lentezza nei processi, rischio di errori manuali e difficoltà 

nell’analizzare dati complessi in tempo reale. Oggi il panorama tecnologico offre alternative 

potenti e accessibili. Si va da software ERP che integrano produzione, vendite e contabilità, a 

soluzioni di Business Intelligence e Corporate Performance Management, capaci di aggrega-

re e visualizzare dati aziendali in modo intuitivo. Molte di queste soluzioni sono disponibili in 

modalità cloud, con costi scalabili e tempi di adozione rapidi, anche per realtà di piccole e 

medie dimensioni. La vera differenza, però, non sta solo nella scelta del software, ma nella 

capacità dell’azienda di costruire un ecosistema informativo coerente e adattato ai propri 

obiettivi.

Dal reporting al monitoring: il valore del dato in tempo reale
Uno dei cambiamenti più rilevanti è il passaggio dal controllo “a consuntivo” al monitoraggio 

continuo. Attendere la fine del mese per capire come sta andando l’azienda non è più suffi-

ciente. I dati in tempo reale permettono di rilevare tempestivamente anomalie, cogliere 

opportunità quando sono ancora attive e prevenire crisi prima che si manifestino.Per attivare 

questo tipo di controllo serve innanzitutto automatizzare la raccolta dei dati da sistemi ges-

tionali, CRM, contabilità e produzione. Ma non basta. È necessario impostare soglie di atten-

zione per ciascun indicatore chiave, configurare notifiche automatiche e definire procedure 

di risposta rapide in caso di alert.Le imprese che adottano questa modalità di controllo 

dimostrano una capacità di reazione cinque volte superiore rispetto a chi si affida ancora a 

reporting mensile, con evidenti benefici sulla redditività e sulla stabilità finanziaria.

Dashboard visuali: rendere i numeri comprensibili e utili
Un altro pilastro della digitalizzazione è la capacità di visualizzare i dati in modo efficace. Le 

dashboard sono oggi l’interfaccia principale tra numeri e decisioni. Non servono grafici spet-

tacolari, ma indicatori essenziali, chiari e aggiornati in tempo reale, che offrano una lettura 

immediata delle performance aziendali. Un sistema ben progettato si sviluppa su tre livelli: 

una dashboard strategica per l’imprenditore, con focus su margini, liquidità e crescita; dash-

board direzionali per i responsabili di area, orientate alla performance operativa; e dashboard 

operative per i team, centrate su metriche giornaliere e attività specifiche.Questa struttura 

consente di prendere decisioni rapide e coordinate, riducendo drasticamente il tempo tra 

analisi e azione.



L’intelligenza artificiale: una nuova frontiera, anche per le PMI
L’adozione dell’intelligenza artificiale sta rivoluzionando il controllo di gestione. Quello che 

un tempo richiedeva l’intervento di un esperto, oggi può essere automatizzato: previsioni di 

cassa generate da modelli predittivi, simulazioni di scenario su decisioni chiave, rilevamento 

automatico di anomalie nei dati.Grazie a strumenti basati su AI, anche una PMI può stimare 

con precisione i flussi di cassa futuri, ottimizzare il ciclo di conversione della liquidità e indivi-

duare criticità prima che si trasformino in problemi concreti. Studi recenti confermano che 

l’utilizzo dell’AI in questo ambito può migliorare l’accuratezza delle previsioni finanziarie tra il 

35% e il 40%, con impatti significativi su liquidità e pianificazione.

Superare i silos informativi: integrazione per una visione completa
Uno dei principali ostacoli per le PMI è la frammentazione dei dati: vendite, acquisti, contabili-

tà, HR e logistica spesso parlano “lingue diverse”, archiviando le informazioni in silos non 

comunicanti. Questa disconnessione genera problemi: dati contraddittori, duplicazioni, visio-

ne parziale dei processi. La soluzione non è per forza radicale. Molte aziende iniziano con 

integrazioni leggere - come sincronizzazioni tra software tramite API o connettori - per poi 

evolvere verso sistemi più strutturati, come data warehouse o ERP integrati. L’obiettivo è 

creare un single point of truth: un’unica fonte di dati affidabile, accessibile a tutti i livelli azien-

dali e aggiornata in tempo reale. Solo così è possibile prendere decisioni rapide e condivise, 

basate su una visione unificata del business. 

La digitalizzazione è un percorso, non un salto nel buio
Per una PMI, la trasformazione digitale del controllo di gestione non deve essere affrontata 

come una rivoluzione, ma come un percorso graduale e sostenibile. Si parte dalla digitalizza-

zione della raccolta dati e dalla creazione di dashboard essenziali, per poi passare all’integra-

zione tra sistemi, all’adozione dell’AI e allo sviluppo di una cultura data-driven diffusa.

Una roadmap efficace prevede quattro fasi:

Fondazione: raccolta dati automatizzata, prime dashboard e formazione di base.

Consolidamento: estensione del perimetro di analisi e miglioramento delle procedure.

Maturità: adozione di strumenti predittivi e sistemi di allerta automatica.

Eccellenza: AI avanzata, integrazione totale e ottimizzazione continua.

Grazie ai modelli SaaS, ai template settoriali preconfigurati e alle soluzioni modulari, oggi 

anche una PMI può intraprendere questo percorso con investimenti contenuti e ritorni misu-

rabili entro 12-18 mesi.

Nel prossimo capitolo ti guideremo verso l’azione: troverai una 
checklist operativa per avviare subito il miglioramento del tuo 
controllo di gestione.
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Capitolo 6 – Da dove cominciare? La tua checklist operativa

Attivare il cambiamento in modo semplice e strutturato
A questo punto hai acquisito una visione chiara di cosa sia il controllo di gestione e di come 

possa rafforzare la capacità decisionale della tua impresa. Ora è il momento di tradurre la 

strategia in azione. Non servono piattaforme complesse o soluzioni enterprise per comincia-

re: bastano azioni concrete e scalabili, mirate a creare sane abitudini nella gestione aziendale. 

Questo capitolo ti offre una checklist iniziale per muovere i primi passi nei prossimi 30 giorni, 

in modo semplice ma incisivo.

10 azioni concrete per i prossimi 30 giorni

Ecco un piano operativo essenziale che puoi iniziare da subito:

Nomina un responsabile interno del progetto di controllo: una figura di coordinamento, 
anche non tecnica, che segua il processo.

Definisci 3-5 KPI significativi per il tuo business (es. margine, incasso medio, punto di pareg-
gio).

Mappa le fonti dati disponibili: contabilità, CRM, vendite, gestione commesse, magazzino.

Scegli uno strumento semplice per iniziare (foglio condiviso, dashboard base).

Condividi gli obiettivi con il team e spiega l’utilità del nuovo approccio.

Organizza un primo momento di analisi dei dati, anche informale, entro il primo mese.

Stabilisci una cadenza regolare di revisione (settimanale o mensile).

Monitora una prima area critica (margini bassi, incassi lenti, costi fissi).

Documenta i risultati ottenuti, anche in forma sintetica, per tenere traccia dei progressi.

Valuta se coinvolgere un partner esterno per accelerare l’implementazione.



Health-check iniziale: dove sei oggi?
Per partire con la giusta consapevolezza, è fondamentale valutare lo stato attuale della tua 

azienda attraverso un'analisi sincera della situazione. Chiediti innanzitutto se conosci realmente 

i margini dei tuoi principali prodotti o servizi, dato che questa conoscenza è la base di ogni deci-

sione strategica efficace. Rifletti anche sulla tua capacità di prevedere i flussi di cassa con una 

ragionevole attendibilità - un elemento cruciale per la serenità operativa di ogni imprenditore.La 

definizione di obiettivi economici chiari per l'anno in corso rappresenta un altro aspetto determi-

nante: senza traguardi misurabili, diventa impossibile valutare il successo delle proprie strategie. 

Allo stesso modo, considera se stai utilizzando indicatori concreti per monitorare le performance 

operative o se stai navigando a vista. Un elemento spesso trascurato ma essenziale è la consape-

volezza del team: i tuoi collaboratori sanno esattamente come viene valutato il loro contributo 

all'azienda? Infine, poniti una domanda fondamentale sul tuo processo decisionale: quanto ti 

affidi a dati concreti rispetto all'intuito quando prendi decisioni importanti? Le risposte a queste 

domande ti forniranno una mappa chiara delle priorità su cui concentrare gli sforzi iniziali. Ricor-

da che non è necessario avere immediatamente tutto sotto controllo: l'importante è identificare 

con chiarezza il punto di partenza del tuo percorso verso una gestione più consapevole e 

data-driven.

Metriche da monitorare: alcuni esempi pratici

Ogni azienda è diversa, ma ci sono indicatori che quasi sempre offrono valore. Il margine di con-

tribuzione, ad esempio, ti rivela se un prodotto o cliente genera utile reale o solo fatturato. Il 

break-even point ti dice quanto devi vendere per coprire i costi. Nel settore dei servizi, può 

essere utile misurare la redditività per progetto o cliente; nel commercio, la rotazione delle scorte 

e il tempo medio di incasso sono spesso decisivi per la liquidità. In questa fase iniziale, non serve 

monitorare tutto: meglio pochi numeri ben scelti, ma aggiornati e discussi con regolarità.

Domande guida per orientare le scelte

Oltre ai numeri, le domande giuste aiutano a riflettere su dove concentrare l’attenzione.

Pensa a qual è la decisione più importante che dovrai affrontare nei prossimi tre mesi. Chiediti se 

oggi stai perdendo opportunità per mancanza di dati aggiornati, o se ti senti costretto a decide-

re “a istinto” più spesso di quanto vorresti. Considera anche la tua capacità di delega: ti senti 

sicuro nel lasciare autonomia ai collaboratori, o temi di perdere il controllo perché mancano indi-

catori affidabili? E infine: se dovessi dimostrare il valore della tua azienda a un investitore o 

potenziale partner, quali numeri avresti a disposizione per farlo in modo credibile?Queste 

domande non hanno una risposta unica, ma ti aiutano a collegare il controllo di gestione alla stra-

tegia, e a trasformarlo in un vero strumento di crescita. Nel prossimo capitolo spiegheremo chi 

siamo e come possiamo accompagnarti in questo percorso, aiutandoti a costruire un sistema 

solido, personalizzato e realmente utile per far crescere la tua impresa.



Capitolo 7 – Chi è al tuo fianco: conosci Brain Company Hub

Brain Company Hub è un network di commercialisti modernamente strutturato che si propo-

ne come partner strategico delle piccole e medie imprese italiane. La nostra missione è sem-

plice, ma ambiziosa: affiancare gli imprenditori nel percorso di crescita, fornendo strumenti e 

competenze per governare con consapevolezza la complessità aziendale.

Il progetto nasce ufficialmente nel 2024, come naturale evoluzione di uno studio attivo sin 

dal 2010. In oltre un decennio abbiamo costruito una solida esperienza sul campo, suppor-

tando più di 130 imprese con servizi di consulenza fiscale e contabile, e attivando oltre 47 

progetti dedicati al controllo di gestione. Oggi seguiamo ogni mese circa 90 clienti, con un 

tasso di rinnovo del 97%: numeri che riflettono il valore di relazioni fondate su fiducia, compe-

tenza e continuità.

Siamo specializzati in controllo di gestione e pianificazione fiscale, settori nei quali abbiamo 

scelto di investire in modo verticale. Adattiamo strumenti evoluti - solitamente riservati alle 

grandi aziende - alle specificità delle PMI, offrendo soluzioni su misura, pratiche e concrete.

Il nostro approccio integra le competenze contabili tradizionali con strumenti digitali avanza-

ti, per trasformare i numeri in decisioni rapide e affidabili. Ogni azienda con cui lavoriamo 

accede ad un’area clienti dedicata, dove può monitorare in tempo reale la propria situazione 

economico-finanziaria grazie a dashboard visuali, grafici interattivi e indicatori aggiornati con 

regolarità.

La nostra consulenza non si limita a “fare i conti”: miriamo a costruire insieme all’imprenditore 

una cultura del controllo e della prevenzione, rendendo ogni decisione più consapevole, ogni 

scelta più fondata e ogni strategia più efficace.

In un contesto normativo in continua evoluzione, Brain Company Hub si impegna a garantire 

la piena conformità alle disposizioni fiscali e contabili. Attraverso l'adozione di strumenti digi-

tali avanzati ed un costante aggiornamento professionale, supportiamo le PMI nell'adegua-

mento alle nuove normative. La nostra consulenza mira a trasformare gli adempimenti nor-

mativi in opportunità strategiche per la crescita e la sostenibilità aziendale.

Vogliamo porci come il punto di riferimento ideale per chi cerca risposte concrete, visione 

strategica e capacità di adattamento.
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Conclusioni - Il punto di svolta: trasforma l’intenzione in azione

Il controllo di gestione non è un costo. È la leva della tua crescita.

Se hai letto fin qui, significa che sei pronto a guardare alla tua azienda con occhi nuovi. Hai 

compreso quanto sia rischioso decidere senza dati, quanto valore si possa generare da un 

sistema di controllo ben impostato, e soprattutto quanto accessibile sia oggi questo percor-

so, anche per PMI con risorse limitate.

Un sistema di controllo efficace ti consente di:

Prendere decisioni rapide e informate, senza improvvisare.

Migliorare la redditività identificando ciò che genera vero valore.

Prevenire problemi, anziché subirli.

Coinvolgere il tuo team attorno a obiettivi chiari e condivisi.

Aumentare il valore percepito (e reale) della tua azienda sul mercato.

Ora è il momento di agire: la tua impresa merita il controllo che genera valore

Noi di Brain Company Hub siamo pronti ad accompagnarti in questo percorso. Lo facciamo 

ogni giorno, con imprenditori come te, che vogliono più controllo, più risultati, meno stress.

Il controllo di gestione non è solo una leva tecnica. È una mentalità, una cultura, un modo più 

lucido di guidare la propria azienda. È ciò che distingue chi spera di restare a galla da chi 

decide di crescere con metodo, visione e coraggio.

Hai ora in mano le conoscenze per iniziare un percorso solido. E soprattutto, non sei solo. 

Siamo disponibili ad affiancarti con strumenti semplici, strategie mirate e un approccio cucito 

su misura per la tua realtà imprenditoriale.

Prenota oggi stesso il tuo check-up personalizzato

Un primo passo concreto per capire dove sei e dove puoi arrivare, con dati certi e un part-

ner affidabile al tuo fianco. Non aspettare che l’incertezza ti fermi. Inizia oggi a governare 

il cambiamento.


